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Sommario

LEGGE REGIONALE 4 LUGLIO 2013, N.5
Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio  
della dipendenza dal gioco d’azzardo patologico, nonché  
delle problematiche e delle patologie correlate 

ATTO DI INDIRIZZO 
Oggetto n. 3220/1 - Ordine del giorno proposto dai consiglieri 
Barbati, Pagani, Naldi, Sconciaforni, Noè, Bazzoni, Manfredi-
ni, Monari, Defranceschi, Grillini, Riva e Moriconi sul gioco 
d’azzardo patologico. (Prot. n. 28300 del 2 luglio 2013)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

LEGGE REGIONALE 4 LUGLIO 2013, N.5

NORME PER IL CONTRASTO, LA PREVENZIONE, 
LA RIDUZIONE DEL RISCHIO DELLA DIPEN-
DENZA DAL GIOCO D'AZZARDO PATOLOGICO, 
NONCHÉ DELLE PROBLEMATICHE E DELLE  
PATOLOGIE CORRELATE 

L'ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PROMULGA

la seguente legge: 

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

 Art. 1

Finalità

1.   Con la presente legge, la Regione Emilia-Romagna, in 
armonia con i principi costituzionali e nel rispetto di quanto 
previsto dal decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 (Di-
sposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese 
mediante un più alto livello di tutela della salute), converti-

detta norme di prevenzione, riduzione del rischio e contra-
sto alla dipendenza dal gioco d’azzardo patologico, anche 
in osservanza delle indicazioni dell’Organizzazione mon-
diale della sanità e a quelle della Commissione europea sui 
rischi del gioco d’azzardo.

un luogo pubblico o aperto al pubblico o un circolo privato 
in cui siano presenti o comunque accessibili slot machi-
ne o videolottery e tutte le forme di gioco lecito previste  
dalla normativa vigente.

3.   La Regione valorizza, promuove la partecipazione e 
realizza iniziative in collaborazione con enti locali, isti-
tuzioni scolastiche, Aziende unità sanitarie locali (Ausl), 

 
n. 7 (Norme per la promozione e lo sviluppo della coope-

 
-

me per la valorizzazione delle associazioni di promozione 

n. 10 “Norme per la promozione e la valorizzazione dell’as-
sociazionismo”) e alla legge regionale 21 febbraio 2005,  
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n. 12 (Norme per la valorizzazione delle organizzazioni 

n. 37 “Nuove norme regionali di attuazione della legge 11 
-

pubblici o privati non aventi scopo di lucro che si occupano 
-

lità di cui al comma 1 e i seguenti obiettivi:

a)  diffondere, nei confronti dei minori, la cultura dell’utiliz-
zo responsabile del denaro attraverso attività di educazione, 
informazione, divulgazione e sensibilizzazione;

b)  rafforzare la cultura del gioco misurato, responsabile e 
consapevole, il contrasto, la prevenzione e la riduzione del 
rischio della dipendenza da gioco.

TITOLO II

COMPITI DELLA REGIONE

 Art. 2

Piano integrato per il contrasto,  
la prevenzione e la riduzione del rischio 
della dipendenza dal gioco patologico

l’Assemblea legislativa approva, su proposta della Giunta 
regionale, il piano integrato per il contrasto, la prevenzione 
e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco pato-

a)  interventi di prevenzione del rischio della dipendenza 
dal gioco patologico, mediante iniziative di sensibilizzazio-
ne, educazione ed informazione;

b)  interventi di formazione rivolti a esercenti, operatori dei 
servizi pubblici e operatori della polizia locale, anche in 
modo congiunto con gli enti locali, le forze dell’ordine, le 
organizzazioni del volontariato e del terzo settore e la fon-
dazione “Scuola interregionale di Polizia locale” di cui al 
Capo III bis della legge regionale 4 dicembre 2003, n. 24 
(Disciplina della polizia amministrativa locale e promozio-
ne di un sistema integrato di sicurezza);

c)  l’implementazione di un numero verde regionale per 
fornire un primo servizio di ascolto, assistenza e consulen-
za per l’orientamento ai servizi;

d)  attività di progettazione territoriale socio-sanitaria sul 
fenomeno del gioco d’azzardo, anche in collaborazione con 
Ausl ed enti locali ed in coerenza con le attività realizzate 
a seguito dell’inserimento del gioco d’azzardo patologico 
nei livelli essenziali delle prestazioni, ai sensi dell’articolo 
5 del decreto-legge n. 158 del 2012, convertito dalla legge  

e)  la predisposizione del materiale informativo sul gioco 
d’azzardo patologico, in collaborazione con le organizza-
zioni del terzo settore competenti;

f)  forme di premialità per coloro che espongono il marchio 
“Slot freE-R” di cui all’articolo 7.

-
zione degli operatori sociali e socio-sanitari e alla presa in 

carico di persone che manifestano dipendenza patologica 
dal gioco d’azzardo.

3.   Per l’attuazione degli interventi previsti dal comma 1, 
la Regione o i soggetti attuatori del piano integrato pos-
sono stipulare convenzioni e accordi con i soggetti di cui 
all’articolo 1, comma 3, in possesso delle competenze spe-
cialistiche concernenti il gioco d’azzardo patologico.

4.   Il piano integrato di cui al presente articolo è attuato in 
coerenza con quanto previsto dalla legge regionale n. 24 

-
sure per l’attuazione coordinata delle politiche regionali a 

-
so, nonché per la promozione della cultura della legalità e 
della cittadinanza responsabile).

Art. 3

Contributi

può concedere contributi ai soggetti attuatori per le attività 
-

to delle norme di settore.

2.   Le forme di premialità di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera f), sono stabilite nel rispetto dei limiti previsti per 
gli aiuti di importanza minore (de minimis) in applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (Tfue). 

Art. 4

Misure in materia sanitaria di carattere sperimentale

assistenza delle prestazioni relative al gioco d’azzardo pato-
logico, la Giunta regionale può promuovere lo svolgimento 
da parte delle Aziende sanitarie di iniziative, a carattere spe-
rimentale, nei confronti di persone affette da dipendenza da 
gioco d’azzardo patologico e patologie correlate.

2.   Tali iniziative possono essere realizzate su più livelli e 
possono consistere in interventi di prevenzione, diagnosi, 
cura e riabilitazione.

3.  Nell’ambito delle iniziative di cui ai commi 1 e 2 pos-
sono essere promossi e attivati interventi sperimentali di 
trattamento, anche di tipo residenziale, e la costituzione di 
strutture specialistiche monotematiche.

4.   Tali interventi sperimentali possono altresì riguardare la 
formazione e l’aggiornamento specialistico degli operato-
ri sociali e socio-sanitari dediti all’assistenza delle persone  
affette da dipendenza da gioco d’azzardo patologico.

Art. 5

Funzioni di Osservatorio regionale

1.   La Regione esercita le funzioni di Osservatorio regionale 

effetti in tutte le sue componenti: culturali, legali, di pub-
blica sicurezza, commerciali, sanitarie ed epidemiologiche, 
sociali e socio-economiche.

2.   Le funzioni di osservatorio regionale comprendono:

a)  lo studio e il monitoraggio del fenomeno in ambito 
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regionale, anche in collaborazione con i soggetti di cui  
all’articolo 1, comma 3;

b)  la predisposizione e la formulazione di strategie, linee 
di intervento, campagne informative e di sensibilizzazione, 
anche in raccordo con analoghi organismi operanti a livello  
nazionale, regionale e locale;

c)  l’individuazione di buone prassi e conseguenti proto-
colli applicativi destinati alle strutture pubbliche e private 
coinvolte nell’ambito degli interventi promossi dal piano 
integrato di cui all’articolo 2.

3.   La Giunta regionale disciplina le modalità organizzative 
e individua le strutture della Regione chiamate a collabo-
rare all’esercizio della funzione di osservatorio regionale.

4.   Lo svolgimento delle funzioni di Osservatorio di cui 
al presente articolo non comporta costi aggiuntivi a carico 
del bilancio regionale.

TITOLO III

DISPOSIZIONI RELATIVE  
AGLI ESERCIZI COMMERCIALI 

Apertura ed esercizio dell’attività

1.   L’esercizio delle sale da gioco e l’installazione di ap-
parecchi da gioco di cui all’articolo 110 del regio decreto 

delle leggi di pubblica sicurezza) sono soggetti al regime 
autorizzatorio previsto dalla normativa vigente.

 
presente legge e gli obiettivi di cui all’articolo 2 della legge 
regionale 24 marzo 2000, n. 20 (Disciplina generale sul-
la tutela e l’uso del territorio), i Comuni possono dettare, 

-
ma 10, del decreto legge n. 158 del 2012, convertito dalla 

ordine alla localizzazione delle sale da gioco.

3.   Salvo quanto previsto dalla normativa nazionale, per 
-

ni possono disciplinare, nell’ambito dei propri strumenti 

gli elementi architettonici, strutturali e dimensionali delle 
sale da gioco e delle relative pertinenze.

4.   Il personale operante nelle sale da gioco e gli esercen-
ti sono tenuti, secondo quanto previsto dal piano integrato 
di cui all’articolo 2, a frequentare corsi di formazione pre-
disposti dalle AUSL sui rischi del gioco patologico e sulla 
rete di sostegno. Nel piano integrato saranno individuati, an-
che in relazione al numero di apparecchi, di cui all’articolo 

-
la da gioco, i soggetti cui sono rivolti i corsi di formazione.

5.   All’interno delle sale da gioco, i gestori sono tenuti ad 
-

te per territorio, per una rapida autovalutazione del rischio 
di dipendenza, e i depliant informativi riguardo la disponi-
bilità dei servizi di assistenza attivati nell’ambito del piano 
integrato di cui all’articolo 2.

5 è punita con una sanzione amministrativa pecuniaria da 
-

ni stesse, si applica la sanzione amministrativa accessoria 
della sospensione temporanea dell’esercizio dell’attività 

7.   Le sanzioni amministrative pecuniarie di cui al comma 

-
nale 12 marzo 2003, n. 2 (Norme per la promozione della 
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema in-
tegrato di interventi e servizi sociali), per la realizzazione 

8.   Gli esercenti le attività esistenti alla data di approva-
zione del piano integrato di cui all’articolo 2 assolvono gli 
obblighi di cui ai commi 4 e 5 del presente articolo entro 
un anno dall’entrata in vigore del piano stesso.

Art. 7

Marchio regionale

1.   È istituito il marchio regionale “Slot freE-R”.

2.   Il marchio “Slot freE-R” è rilasciato dalla Regione 
Emilia-Romagna agli esercenti di esercizi commerciali, ai 
gestori dei circoli privati e di altri luoghi deputati all’in-
trattenimento che scelgono di non installare nel proprio 
esercizio le apparecchiature per il gioco d’azzardo.

3.   I Comuni istituiscono un pubblico elenco degli esercizi  
in possesso del marchio “Slot freE-R”.

TITOLO IV

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 8

1.   Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente leg-
ge si fa fronte con i fondi annualmente stanziati nelle unità 
previsionali di base e relativi capitoli del bilancio regionale, 
che verranno dotati della necessaria disponibilità ai sensi 
di quanto disposto dall’articolo 37 della legge regionale 15 
novembre 2001, n. 40 (Ordinamento contabile della Regio-

Clausola valutativa

1.   L’Assemblea legislativa esercita il controllo sull’attua-
zione della presenta legge e ne valuta i risultati ottenuti. A 

delle informazioni prodotte dall’Osservatorio regionale, la 
Giunta presenta alla Commissione assembleare competente 
una relazione che fornisca informazioni sui seguenti aspetti:

a)  la realizzazione degli interventi di cui al piano integrato, i 
risultati conseguiti, le risorse erogate ed i relativi destinatari;

b)  gli effetti di tali interventi sulla diffusione delle sale da 
gioco nel territorio regionale anche rispetto alla situazione 
preesistente e ad altre realtà confrontabili;
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c)  i risultati conseguiti dalle misure in materia sanitaria di 
carattere sperimentale attivate;

d)  le eventuali criticità riscontrate nell’attuazione delle pro-
cedure previste per l’apertura e l’esercizio delle sale da 
gioco e l’esercizio del gioco lecito nei locali aperti al pub-
blico;

e)  la diffusione del marchio “Slot freE-R”.

2.   Le competenti strutture di Assemblea e Giunta si rac-
cordano per la migliore valutazione della presente legge.

3.   La Regione può promuovere forme di valutazione par-
tecipata coinvolgendo cittadini e soggetti attuatori degli 
interventi previsti.

-
ciale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla  
osservare come legge della Regione Emilia-Romagna.

Bologna, 4 luglio 2013  VASCO ERRANI

LAVORI PREPARATORI

Progetti di legge, d'iniziativa:

- dei consiglieri Pagani, Monari, Barbati, Sconciaforni e Naldi oggetto assembleare 

n. 3220 (IX legislatura) testo base;

- dei consiglieri Bignami e Pollastri oggetto assembleare 3773;

- dei consiglieri Favia e Defranceschi: oggetto assembleare n. 2655;

- della consigliera Noè oggetto assembleare n. 2654;

pubblicati nel Supplemento Speciale del BURERT rispettivamente, nel n. 154 in da-

ta 2 ottobre 2012, nel n. 179 in data 27 marzo 2013, nel n. 132 in data 4 maggio 

2012, e nel n. 130 in data 3 maggio 2012.

Gli oggetti assembleari n. 3220 e n. 2655 sono stati assegnati in sede referente alla 

Commissione assembleare permanente IV "Politiche per la Salute e Politiche So-

ciali" e in sede consultiva, alle Commissioni assembleari permanenti, II “Politiche 

economiche e VI “Statuto e Regolamento”.

Gli oggetti assembleari n. 3773 e n. 2654 sono stati assegnati in sede referente al-

la Commissione assembleare permanente IV "Politiche per la Salute e Politiche 

Sociali" e in sede consultiva, alla Commissione assembleare permanente, II “Poli-

tiche economiche”.

Testo licenziato dalla Commissione referente con atto n. 2/2013 del 17 giugno 2013, 

con preannuncio di richiesta di relazione orale in aula della consigliera Liana Barba-

ti, nominata dalla Commissione in data 16 aprile 2013;

- approvato dall’Assemblea Legislativa nella seduta pomeridiana del 2 luglio 2013, 

alle ore 17.15 atto n. 61/2013.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO 

Oggetto n. 3220/1 - Ordine del giorno proposto dai 
consiglieri Barbati, Pagani, Naldi, Sconciaforni, Noè, 
Bazzoni, Manfredini, Monari, Defranceschi, Grillini, 
Riva e Moriconi sul gioco d'azzardo patologico. (Prot. 
n. 28300 del 2 luglio 2013)

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

 Premesso che

come noto, il gioco d’azzardo consiste nell’attività di scom-
mettere o puntare una determinata somma di denaro o un 
altro bene di valore più o meno rilevante, anche in relazione 
alla situazione economica soggettiva, sull’esito di un gioco 
(lato sensu inteso) che può implicare la dimostrazione di 
determinate abilità ovvero basarsi esclusivamente sul caso;

il gioco d’azzardo ha assunto, in Italia, un volume ed una 
dimensione particolarmente rilevanti, anche a fronte di una 
sponsorizzazione commerciale facilmente percepibile dati 
gli innumerevoli messaggi pubblicitari presenti sui cana-
li di comunicazione;

la capillare diffusione del gioco d’azzardo implica, tra 
l’altro, drammatici corollari dai punti di vista sociale e 
sanitario: in soggetti ad alta vulnerabilità, appartenenti a 
categorie cd. "sensibili", la pratica del gioco d’azzardo può 
infatti sfociare in una vera e propria dipendenza comporta-
mentale, nel cd. gioco d’azzardo patologico (G.A.P.) quale 
conseguenza patologica secondaria di un comportamento 
primario di gioco;

più in particolare, l’Arizona Council on Compulsive Gam-
bling

un disturbo progressivo, caratterizzato dalla continua e 
periodica perdita di controllo in situazioni di gioco, dalla 
compulsività di giocare e di reperire le risorse per conti-
nuare a farlo, dal pensiero irrazionale e dalla reiterazione 
del comportamento, a totale dispregio delle conseguenze 
negative sulla salute della persona; similmente, l’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità riconosce il gioco d’azzardo 
patologico come una forma morbosa che presenta tutti i ca-
ratteri della malattia (alterazione e sofferenza; causalità; 
evidenza fenomenica; processo con necessità d’interven-

(Manuale Diagnostico e Statistico dei Disturbi Mentali, IV 
edizione), nella categoria diagnostica dei "Disturbi del con-
trollo degli impulsi";

precisare che l’Arizona Council on Compulsive Gambling 

che, per vero, non trova riscontro nelle categorie diagnosti-
che accreditate), quale comportamento volontario di gioco 

-
duo e che può degenerare verso una forma di malattia vera 
e propria, ossia il gioco d’azzardo patologico;

in modo non dissimile, nel documento approvato dalla Con-

aprile 2012 e recante "Relazione delle Regioni e Province 
Autonome sul Gambling Patologico, oggetto di indagi-
ne conoscitiva della XII Commissione della Camera dei 
Deputati", si afferma che con il termine "gioco d’azzardo 
patologico" si intende "un disturbo del controllo degli im-
pulsi che si connota come una dipendenza patologica "sine 
substantia", caratterizzata da andamento cronico e reci-
divante, in grado di compromettere lo stato di salute e la 
socialità della persona affetta da tale disturbo";


